[image: image1.jpg]Yeatro in Villa
2012





CAVASAGRA DI VEDELAGO (TV) 347/1524429 – info@omonero.it
COMUNICATO STAMPA n. 1 – Spettacolo di venerdì 15 giugno
	Data
	Comune - luogo
	Titolo,  Autore  
	Compagnia 
	Prezzo ingresso

	Ve 15/6
Ore 21.15
	VOLPAGO DEL MONTELLO

Villa Spineda ora Veneto Banca

Località Venegazzù

(Maltempo: Teatro Parrocchiale Venegazzù)
	SOGNO DI UNA NOTTE DI MEZZA ESTATE

da Shakespeare
Regia di Carlo Presotto e Ketti Grunchi
	La Piccionaia - I Carrara

Teatro Stabile d’Innovazione 
	Intero € 7

Ridotto € 4


Nel bosco di Shakespeare fra misteri e incantamenti
Dalla Piccionaia una versione giovane e scattante del suggestivo e magico “Sogno di una notte di mezza estate”. L'amore e la follia, la realtà e l'apparenza, la fedeltà e l'inganno. E poi il mistero, la magia, l'incantamento: dentro il suo Sogno di una notte di mezza estate William Shakespeare mette di tutto e di più, con il dichiarato intento di stupire e divertire, mandando al massimo regime i giri della macchina teatrale. Non c'è compagnia di attori capace di resistere all'attrazione di questo incredibile guazzabuglio di storie e di equivoci, perfetto per mettere alla prova la fantasia del regista, la bravura degli interpreti e l'efficacia dell'apparato tecnico che sostiene la rappresentazione. 
Sette samurai vestiti di nero, con in mano dei bastoni da combattimento che, piantati sul palco, diventano i tronchi di un bosco fantastico. I tre livelli narrativi - che raccontano del travagliato rapporto di due coppie di fidanzati, della contesa amorosa tra Oberon, re degli elfi e Titania, regina delle fate, e della complicata messa in scena di una recita per allietare il matrimonio tra Teseo, duca di Atene e Ippolita, signora delle amazzoni - si intrecciano l'uno con l'altro formando un filo conduttore robusto e ben teso, al quale gli attori si aggrappano con forza e con destrezza. La parola passa in secondo piano, lasciando ampia libertà al gesto e alla musica. Sfrondata delle lunghe tirate con cui i protagonisti esprimono le loro pene, la recita procede per quadri atletici e nervosi nei quali il mezzo espressivo diventa il corpo e la forma di rappresentazione quella della farsa. Stacchi musicali ben calibrati e canti corali eseguiti dagli stessi attori accompagnano lo svolgersi degli eventi e rendono armonici i frequenti cambi di scena. Disponendo di sette attori per un testo che ne prevede almeno il triplo, è inevitabile il salto mortale tra un personaggio e l'altro. Ma bastano una bombetta, una stampella, una palandrana, un paio di orecchie finte per cambiare canale, passando da una storia all'altra senza perdersi nel giocoso labirinto costruito dall'Autore.
Un gruppo di sette artisti eccentrici, ognuno con il suo particolare sapere scenico, intraprende un viaggio nella magia di una tra le grandi macchine teatrali shakespeariane, Sogno di una notte di mezza estate. I preparativi per le nozze di Teseo ed Ippolita sono turbati dai contrasti tra i quattro innamorati Lisandro, Ermia, Demetrio ed Elena, le cui inclinazioni non corrispondono ai matrimoni cui sono destinati.Nel frattempo un’improbabile compagnia di dilettanti sta preparando una commedia da presentare come omaggio alle nozze dei nobili Teseo ed Ippolita.

I contrasti tra gli amanti e la ricerca di tranquillità per le prove degli attori portano tutti i protagonisti a darsi appuntamento nel bosco al limite della città.

Ma si tratta di un bosco incantato dove i contrasti tra il re degli elfi e la regina delle fate provocano un turbine di apparizioni e sorprese, in una notte in cui nessuno riconosce più se stesso.

Tra comici equivoci e magiche sorprese la notte trascorre come un sogno, al termine del quale sarà difficile distinguere le visioni dalla realtà. Un grande racconto fantastico sulla realtà e l'illusione, in cui la leggerezza del gioco apre inaspettati squarci di verità.
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